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PolicaInsieme.com,  24  settembre  2024.   Uno  dei  campi
qualificanti,  e  di  intervento  concreto,  del  popolarismo
europeo,  già  a  partire  dalla  seconda  metà  dell’800,  in
particolare  in  Germania,  fu  quello  della  creazione  delle
Cooperative, di piccole banche locali e, poi, delle Casse di
risparmio che concepivano una presenza bancaria e finanziaria
caratterizzata  da  una  giustificazione  sociale  e  di  mutuo
soccorso.

Questo avvenne anche in Italia. E spiega la nascita e lo
sviluppo,  in  taluni  casi  dell’enorme  rilievo,  di  entità
economiche  espressione  del  mondo  cattolico  che,  però,  con
l’innamoramento  per  il  “gigantismo  bancario”  sono  state
portate  alla  pressoché  totale  distruzione  con  quel  grande
patrimonio  rappresentato  da  banche  di  medie   e  piccole
dimensioni  di  grande  prossimità  con  la  realtà  locale,  a
partire dalla piccola impresa. La stessa sorte è recentemente
toccata  nel  campo  assicurativo  alla  Cattolica  che,
praticamente, non esiste più nei termini in cui era stata
pensata  e  costruita  nei  decenni  da  diocesi  e  dal  popolo
cattolico del Veneto.

Una distruzione resa possibile anche dalla cecità di talune
realtà ecclesiali, in taluni casi, proprietarie di banche,
assicurazioni ed altro, o che sono finite vittime della logica
del  “capitalismo  rampante”  che  ha  smarrito  per  strada
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l’eticità della responsabilità sociale. Resta nella memoria il
vero e proprio scontro che l’allora Patriarca di Venezia,
Albino Luciani, ebbe con mons Marchinkus, a capo dello Ior,
intenzionato a smantellare il sistema delle banche cattoliche
venete.

Siamo  dinanzi  ad  una  delle  più  grandi  sconfitte  del
popolarismo in Italia in una grande battaglia che fu, assieme,
economica,  sociale  e  “politica”.  E  questo  costituisce
sicuramente  uno  di  quei  tasselli  che  spiegano  perché,  a
differenza dell’Italia, in Germania e nella Baviera restino
grandi partiti popolari s’ispirazione cristiana.

Ai  nostri  giorni,  la  questione  della  tassazione  degli
extraprofitti delle banche e degli istituti finanziari, cui
vanno  aggiunte  le  assicurazioni  e  molte  grandi  società
fornitrici di servizi, quelle cioè che hanno accumulato negli
anni scorsi sproporzionate ricchezze aggiuntive,  richiama la
questione  di  una  visione  popolare  dell’economia  e  della
finanza.

E purtroppo dobbiamo assistere al paradosso che, mentre alcuni
settori di destra provano a rimettere sul tavolo la questione
della tassazione degli extraprofitti, si oppone proprio un
partito come Forza Italia, parte italiana del Partito popolare
europeo. E all’insegna dell’ipotesi alternativa di una sorta
di  qualche  “convincimento”  garbato  da  introdurre  perché
qualcuno dei piani alti di quelle banche e di quelle società
si  decida  a  versare  qualcosa  nelle  Casse  dello  Stato,
altrimenti non in grado di far pensare se non a qualche bonus
e “mancetta” da destinare ai gruppi sociali più disagiati.

Casse degli italiani che, negli ultimi vent’anni, ma anche
prima,  di  esplosione  delle  bolle  speculative,  cattivi
investimenti, vere e proprie truffe combinate a danni dei
risparmiatori,  sono  dovute  intervenire  a  colpi  di  tanti
miliardi per salvare istituti di ogni dimensione dal collasso.
E,  intanto,  i  loro  grandi  azionisti  scoprivano  che  il



“pubblico” va bene quando devono prendere, ma quando devono
dare, sia pure molto poco, si appellano al mercato.

Agli amici di Forza Italia, in considerazione delle condizioni
del Paese, dobbiamo dire con chiarezza che non vediamo il loro
popolarismo.  Tutto  al  più  di  quel  “conservatorismo
compassionevole” proprio della vecchia tradizione del Partito
repubblicano  americano  che  ha  trovato  nel  giovane  Bush
l’ultimo  esponente.  Un  conservatorismo  compassionevole  che,
però, ha mostrato tutta la sua volatilità per lasciare campo a
ben altre vocazioni economiche e politiche del “trumpismo” il
quale,  non  a  caso,  viene  sostenuto  da  molti  del  “nuovi
ricchi”… quelli degli extraprofitti.

Le banche, la responsabilità sociale e il popolarismo

VENTICINQUE  ANNI  DI
FOTOGRAFIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Danilo Balducci: Di sali d’argento e pixel a cura di Antonio
Di Cecco

Inaugurazione 13 settembre 2024 ore 18. Fondazione Giorgio de
Marchis Bonanni d’Ocre – Palazzo Cappa Cappelli. Fino al 29
settembre 2024
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L’Aquila, 24 settembre 2024.  Venerdì 13 settembre 2024 alle
ore 18.00, presso la sede della Fondazione de Marchis, al
primo piano di Palazzo Cappa Cappelli, la Fondazione Giorgio
de Marchis Bonanni d’Ocre è lieta di ospitare la mostra Di
sali d’argento e pixel. Venticinque anni di fotografia di
Danilo Balducci, a cura di Antonio Di Cecco.

In mostra una selezione degli ultimi lavori di Balducci, i
quali conducono lo spettatore a scambiare quasi uno sguardo
con i soggetti delle opere: le immagini mostrano non solo
quello  che  è  davanti  all’obiettivo  ma  restituiscono  la
sensibilità e la volontà di cercare un dialogo e diventare
parte delle storie che l’artista vuole raccontare.

Infatti, come scrive il curatore, Antonio Di Cecco: «Di sali
d’argento  e  pixel,  di  questi  elementi  sono  composte  le
fotografie.  I  sali  sono  microscopici  cristalli  di  argento
sensibili  alla  luce  che,  mescolati  con  la  gelatina  e  poi
spalmati sulla pellicola – un sottile nastro di materiale
trasparente  –  permettono  di  registrare  le  immagini
fotografiche. I pixel del sensore della macchina fotografica
digitale invece sono elementi in grado di convertire la luce
di una immagine ottica in un segnale elettrico. Lo sa bene
Danilo  Balducci  che  da  25  anni  lascia  passare  la  luce
all’interno degli obiettivi delle sue macchine fotografiche,
quel che resta nei suoi occhi e nella macchina fotografica
sono memorie a volte fatte di un severo bianco e nero, altre
di vividi colori.

Quello del fotografo è un lavoro paziente, il lavoro di chi è
sempre alla ricerca della luce giusta. Forse il fotografo,
come i sali d’argento e i pixel, è sensibile alla luce ma
altrettanto sensibile alle storie che decide di raccontare.
Balducci, attraverso il linguaggio del reportage, dal 1998
continua a raccontare storie e luoghi lontani metaforicamente
e materialmente dalla nostra quotidianità. […] Un archivio di
fotografie che continua a crescere nel tempo, un insieme di
lavori  accomunati  dal  medesimo  soggetto:  l’essere  umano.



Balducci è sì dietro l’obiettivo ma sceglie di essere vicino,
riesce a scambiare lo sguardo con i soggetti che rappresenta
nelle immagini e invita lo spettatore a fare altrettanto, a
cercare vicinanza e non distanza. Il suo è un mosaico di
vicende,  gesti  e  azioni  che  documentano  e  diventano,  al
contempo, memoria collettiva.»

All’interno del percorso espositivo sarà allestito uno spazio
che richiama l‘ambiente della camera oscura e che vedrà per il
giorno del vernissage l’intervento e la presenza di Stefano
Schirato di Leica Akademie Italy: un’occasione per immergersi
nel  mondo  della  fotografia  e  comprenderne  tecniche  e
tecnologie.  Inoltre  la  mostra  è  inserita  nel  progetto
SHARPER – Notte Europea dei Ricercatori 2024 finanziato dalla
Commissione  Europea  (GA  101162370):  per  l’occasione  il  27
settembre 2024 è prevista un’apertura straordinaria dalle ore
10.00 alle ore 22.00 mentre dalle 10.00 alle 13.00 l’artista e
il curatore attendono gli studenti e le studentesse dei vari
Istituti  Scolastici  (su  prenotazione)  per  la  visita
dell’esposizione  e  per  una  dimostrazione  delle  varie  fasi
dello sviluppo fotografico all’interno dell’ambiente allestito
quale camera oscura.

Il progetto è parte del programma degli eventi della 730°
Perdonanza Celestiniana e si avvale del patrocinio del Comune
de  L’Aquila  –  L’Aquila  Capitale  della  Cultura  2026.  La
Fondazione Giorgio de Marchis Bonanni d’Ocre viene istituita a
L’Aquila  nel  2004  allo  scopo  di  conservare,  tutelare  e
valorizzare il patrimonio documentario e librario raccolto dal
professor Giorgio de Marchis nel corso della sua carriera di
storico  dell’arte.  Manifesti,  locandine,  inviti  e  brossure
sono  solo  alcuni  esempi  delle  tipologie  documentarie  che
caratterizzano  l’archivio  composto  da  quasi  200.000  pezzi.
Cataloghi  di  mostre,  monografie  e  saggi,  che  popolano  la
biblioteca,  contribuiscono  a  restituire  l’immagine  di  un
periodo denso di cambiamenti non solo a livello sociale ma
anche storico-artistico, quale gli anni Sessanta e Settanta in



Europa. Dal 2018 abita gli spazi del primo piano del Palazzo
Cappa Cappelli che apre costantemente per eventi, mostre e
collaborazioni con artisti ed enti.

BIOGRAFIA

Danilo Balducci, nato a L’Aquila nel 1971, è sempre stato
affascinato dalla fotografia e dal potere comunicativo delle
immagini. Reportage e fotografia sociale sono i suoi interessi
principali.  Diplomato  presso  l’Istituto  Superiore  di
Fotografia e comunicazione integrata di Roma è professionista
dal 1998. Docente di fotografia e reportage presso l’Accademia
di Belle Arti di L’Aquila. Fornisce regolarmente immagini ad
agenzie fotografiche italiane ed estere.

Le sue immagini e le sue storie sono state pubblicate su
giornali e riviste nazionali ed internazionali: Time, Life,
Denver  Post,  Internazionale,  Der  Spiegel,  Daily  News,
L’Espresso, Repubblica, Panorama. Vincitore di diversi premi,
nel 2002 è vincitore del primo premio Carla Mastropietro per
il fotogiornalismo; nel 2005 vincitore del Premio per la pace
e per la libertà ad Atri (TE); nel 2008 ha ricevuto 2 Bronze
award dall’Orvieto International Photography Awards (sezioni
reportage  e  portraits)  e  vari  premi  nazionali  e
internazionali; nel marzo 2009 vince il B.O.P. 2009 (Best of
Photojournalism)  indetto  dalla  NPPA  (National  Press
Photographer  Association)  negli  USA  classificandosi  terzo
nella categoria “Non Traditional Photojournalism Publishing”.
Un’immagine  del  terremoto  in  Abruzzo  è  inserita  da  LIFE
Magazine tra le Pictures of the Year 2009. Nel 2015 è Absolute
Winner  nella  categoria  “People”  al  FIIPA  (Fiof  Italy
International  Photography  Awards)  e  si  classifica  secondo
nella  stessa  categoria.  Riceve  inoltre  cinque  Honorable
Mention nelle categorie “Reportage”, “Portraits” e “People”.
Nel 2016 è 1° classificato al MIFA (Moscow International Foto
Awards) Categoria Edit e 2° classificato (Merit of Excellence)
all’International Color Awards. Nel 2017 è fotografo dell’anno
al concorso Spider award.



UNIVAQ STREET SCIENCE 2024
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

La  ricerca  al  centro.  MuNDA  science:  dentro  il  restauro
apertura del mammut

L’Aquila,  24  settembre  2024.  Anche  quest’anno  il  Museo
Nazionale  d’Abruzzo  aderisce  all’edizione  2024  di  Univaq
Street Science con due eventi.

MuNDA Science: dentro il restauro. Nel gazebo allestito nel
Parco  del  Castello  verranno  illustrate  le  attività  di
diagnostica e di analisi utilizzate nel triennio 2022-2024 per
il restauro di oltre 25 opere del Museo Nazionale d’Abruzzo.
Il restauro come attività critica che non può prescindere
dalle indagini scientifiche. Scoperte, conferme e novità. A
cura del diagnosta di Beni Culturali Stefano Ridolfi, della
storica  dell’arte  Giulia  Ristori,  della  dottoranda  Simona
Ferrauti e della restauratrice Chiara Bianchi

Il Mammut del Castello: apre il Bastione Est dove è custodito
l’imponente  e  raro  fossile  di  Mammuthus  meridionalis,
rinvenuto accidentalmente nel 1954 da alcuni operai in una
cava d’argilla presso Madonna della Strada. Orario 9/19.00 con
ultimo ingresso18.30 e orario serale 19/ 23.00 con ultimo
ingresso  22.30.  Accompagnamento  didattico  dalle  9.00  alle
19.00 curato dal personale del Museo.
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IL  GUERRIERO  DI  CAPESTRANO
fra  Italici,  Etruschi  e
l’Europa
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Contesti e modelli a confronto. Sabato 28 settembre Museo
archeologico nazionale La Civitella -Auditorium Cianfarani

Chieti,  24  settembre  2024.  In  occasione  dei  novanta  anni
trascorsi dalla scoperta del Guerriero di Capestrano, i Musei
Archeologici di Chieti – Direzione regionale musei nazionali
Abruzzo festeggiano la ricorrenza con un incontro che si terrà
a Chieti durante le Giornate Europee dedicate al Patrimonio in
cammino.

L’incontro,  che  si  terrà  nella  giornata  del  28  settembre
presso  l’auditorium  Cianfarani  del  Museo  archeologico
nazionale di Chieti La Civitella, sarà dedicato al monumento-
simbolo del museo di Villa Frigerj e ai modelli scultorei
preromani,  che  rispondono  a  tradizioni  e  a  sensibilità
culturali diverse. Da monumenti per la devozione funeraria a
simboli di potere, diverse concezioni di rappresentazione del
defunto, trasformate in segnacolo del tumulo o della tomba, a
sculture influenzate da correnti diverse hanno inteso onorare
la memoria di personaggi di rango nella società sabellica,
picena, etrusca e altre ancora, nell’Italia antica così come
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dei  siti  centro-europei  interessati  dalla  cultura  celtica,
come Hirschlanden o Glauberg.

Nell’ottica  prospettata  per  le  Giornate  Europee  del
Patrimonio,  si  propone  una  riflessione  sulle  vie  di
comunicazione, le connessioni e le reti di scambio di idee e
maestranze  che  hanno  contribuito  a  formare  il  patrimonio
figurativo e identitaria delle culture preromane. L’incontro
mira ad approfondire i punti di convergenza e di divergenza
fra  esperienze  culturali  diverse,  per  aspetti  legati  alle
espressioni figurate e ai loro modelli, alle tecniche, ai
tempi o ai modi della produzione scultorea, o ancora al loro
significato storico.

SEMPLIFICAZIONE EDILIZIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Montesilvano all’avanguardia: grande successo per il convegno
Salva Casa

Montesilvano,  24  settembre  2024.  È  stato  un  grandissimo
successo il convegno Salva Casa organizzato lo scorso venerdì
dall’Amministrazione Comunale di Montesilvano. L’evento, che
ha visto la partecipazione di oltre cento tra tecnici comunali
ed  esterni,  ha  rappresentato  un  momento  di  confronto
fondamentale per approfondire le novità introdotte dal recente
decreto sulle semplificazioni edilizie.
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Grazie all’impegno del Dirigente del Settore Pianificazione e
Gestione  Territoriale,  l’architetto  Domenico  Fineo,  e  dei
relatori Salvatore Bacco Componente del Comitato Scientifico
UNITEL Area Edilizia e Urbanistica e di Raffaele Di Marcello,
Presidente  Regione  Abruzzo  UNITEL  nonché  Direttore  Rivista
UNITEL, è stato approfondito il testo normativo del DL 69/2024
convertito dalla L. n.105/2024, affrontando le tematiche del
cosiddetto  stato  legittimo,  l’agibilità  sanante,  il  nuovo
accertamento  di  conformità  (sanatorie  edilizie),  la
determinazione delle sanzioni e le tolleranze edilizie. Il
convegno,  il primo organizzato in Italia dall’amministrazione
comunale,  ha  offerto  un’analisi  approfondita  delle  nuove
disposizioni normative, evidenziando sia le opportunità che le
sfide legate alla loro applicazione.

“Il Salva Casa non è un semplice condono edilizio, ma uno
strumento  che  mira  a  semplificare  e  razionalizzare  le
procedure,  garantendo  maggiore  certezza  del  diritto  ai
cittadini” ha dichiarato il sindaco Ottavio De Martinis che ha
preso  parte  all’evento.  “Con  questo  convegno  abbiamo
dimostrato che Montesilvano è all’avanguardia nella gestione
della complessa normativa edilizia e che siamo determinati a
fornire ai nostri cittadini e ai professionisti tutti gli
strumenti  necessari  per  affrontare  le  sfide  della
semplificazione  edilizia  e  urbanistica”.

La  numerosa  partecipazione  ha  confermato  l’importanza  di
questi  temi  per  la  comunità  e  ha  dimostrato  l’impegno
dell’Amministrazione  Comunale  nel  favorire  un  dialogo
costruttivo  tra  pubblico  e  privato.



UN FURTO DI FUTURO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Tagliati 117 milioni alla sicurezza delle autostrade abruzzesi

Roma, 24 settembre 2024. “In questi giorni è in discussione in
Senato il decreto legge 113, che ci porta in regalo un taglio
di 117 milioni per la sicurezza delle autostrade dell’Abruzzo
– così il Senatore Fina nel corso di una conferenza stampa
svoltasi presso la sede PD di Avezzano alla presenza della
segretaria cittadina Anna Paolini e del segretario provinciale
Francesco Piacente – ennesimo taglio, gravissimo, che colpisce
le infrastrutture abruzzesi per fondi dedicati appunto alla
messa in sicurezza di ponti, viadotti e gallerie autostradali.

Risorse eliminate dal fondo complementare al PNRR, medesimo
fondo dal quale furono tagliati circa un anno fa i 600 milioni
destinati al potenziamento della ferrovia Roma – Pescara. Il
Governo  Meloni  sta  facendo  dell’Abruzzo  un  bancomat  nel
silenzio assordante di Marsilio e dei suoi – continua Fina –
ma  faccio  comunque  un  appello  alle  parlamentari  e  ai
parlamentari abruzzesi di tutti i partiti: sottoscrivano il
mio emendamento che respinge questo taglio di 117 ml o ne
presentino uno loro, come preferiscono. Ma battiamoci per una
volta tutto insieme a difesa del nostro territorio.”

https://www.abruzzopopolare.com/2024/09/24/un-furto-di-futuro/


VAL DI SANGRO EXPÒ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Frentauto partecipa all’evento fieristico con l’esclusiva per
il settore auto e veicoli leggeri con uno spazio espositivo di
100 mq e un dibattito pubblico su futuro della mobilità e
soluzioni innovative

Atessa 24 settembre 2024.  Frentauto spa parteciperà a Val di
Sangro Expò 2024, in programma dal 26 al 29 settembre in
piazza  Abruzzo,  ad  Atessa.  L’azienda  leader  nel  settore
automobilistico  in  Abruzzo,  Marche  e  Molise  sarà  presente
all’esposizione con uno spazio di 100 mq, per far conoscere da
vicino  il  futuro  della  mobilità  e  dare  l’opportunità  di
incontrare i maggiori esperti del comparto e di scoprire le
soluzioni più innovative.

“Val di Sangro Expò rappresenta un’importante opportunità per
le  aziende  del  territorio  e  Frentauto  ha  creduto  nel  suo
potenziale sin dall’inizio – spiega l’amministratore delegato
Alberto Rolli –  Durante l’evento, metteremo in risalto il
nostro impegno nell’assistenza alle flotte aziendali, nonché i
servizi dedicati ai privati e alle imprese, offrendo soluzioni
su misura grazie ai nostri consulenti vendita, finanziari e
service certificati”.

Momento chiave della partecipazione di Frentauto all’evento
fieristico sarà l’incontro “Innovators in motion” che si terrà
il  27  settembre  alle  18.00  nella  sala  conferenze
dell’iniziativa.  Parteciperanno  l’amministratore  delegato
Alberto Rolli con un focus sulla condivisione della visione e
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dei progetti futuri dell’azienda, il responsabile commerciale
Ettore Monaco che parlerà del futuro della mobilità per i
privati, il responsabile commerciale Horizon Automotive Centro
Sud Walter Lardinelli con  un intervento sul futuro della
mobilità  aziendale  con  il  noleggio  a  lungo  termine  e  il
responsabile post vendite Enrico Bevilacqua, che parlerà del
servizi su misura per privati e aziende.

“Discuteremo sul futuro della mobilità e presenteremo i nostri
servizi  a  360°  –  aggiunge  Rolli  –  con  un’attenzione
particolare alla divisione aziendale Frentauto for Business
che  si  distingue  per  il  supporto  completo  che  offre  alle
aziende, inclusa la fornitura di soluzioni personalizzate come
il noleggio a lungo termine, la vendita di veicoli nuovi e
usati  e  un’assistenza  integrale  attraverso  una  rete  di
officine specializzate. E al nostro programma Frentauto Point
che ha l’obiettivo di potenziare il servizio delle officine
locali, mettendole in connessione con le risorse tecniche e
commerciali di Frentauto. Per tutta la durata della fiera,
esporremo l’intera gamma dei nostri veicoli e metteremo a
disposizione dei visitatori due consulenti vendita pronti a
rispondere a qualsiasi richiesta”.

UN ARTISTA DI ECCELLENZA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Dieci anni fa scompariva il sindaco di Castelli Enzo De Rosa
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Castelli, 24 settembre 2024. Dieci anni fa, il 25 settembre
2014, scompariva il Sindaco di Castelli Enzo De Rosa, che è
stato in vita un artista di eccellenza conosciuto soprattutto
le  sue  straordinarie  rappresentazioni  paesaggistiche  su
ceramica, ha ricoperto il ruolo di Primo cittadino di Castelli
dal maggio 2001 al maggio 2006 e dal maggio 2011 sino alla sua
prematura scomparsa.

De  Rosa  viene  ricordato  per  aver  svolto  il  suo  impegno
pubblico con immensa passione e indiscussa devozione. Il suo
amore per Castelli, la sua inventiva, il suo grande carisma e
la sua caparbietà hanno infatti contribuito a far risuonare il
nome del piccolo borgo artistico in tutto il mondo. Grazie
alla  promozione  da  lui  avviata  e  per  sua  iniziativa,  la
ceramica  di  Castelli  ha  presenziato  nei  più  grandi  musei
internazionali  occupando  le  vetrine  dell’Ermitage  di  San
Pietroburgo,  del  Metropolitan  di  New  York,  del  Louvre  di
Parigi, del British di Londra, del Paul Getty di Los Angeles,
del Bargello di Firenze.

Seppur  risulti  impossibile  esplicare  tutte  le  iniziative
condotte negli anni dal De Rosa, è doveroso menzionarne almeno
alcune.  Si  ricorda  l’invenzione,  risalente  al  2001,  della
Pallina di Natale in ceramica, nata nell’ambito della prima
edizione della manifestazione “Castelli di Natale”. Da quel
momento  le  Palline  di  Natale  in  ceramica  hanno  catturato
l’attenzione dei media locali e nazionali e nel dicembre 2013,
hanno addirittura addobbato l’Albero protagonista del Concerto
di Natale in Vaticano quale dimostrazione e riconoscimento del
loro valore artistico e simbolico.

Ad opera di Enzo De Rosa si è compiuto inoltre l’inserimento
di  Castelli  nell’esclusivo  club  dei  “Borghi  più  belli
d’Italia” e portano il suo nome anche l’ideazione dei Decanter
e dei Bicchieri da vino in ceramica e la scoperta storica e
più  recente,  delle  ceramiche  per  cioccolato  e  caffè.
Quest’ultima in particolare, avvenuta grazie ad una brillante
intuizione dell’allora Sindaco, ha portato all’ inserimento di



Castelli nel Percorso Culturale Europeo “The Chocolate Way”,
poiché  al  borgo  è  stato  riconosciuto  il  ruolo  di  unico
produttore di chicchere e porta chicchere per la degustazione
di cioccolato e caffè, che nei circoli aristocratici italiani
cominciava a verificarsi già nel 1680.

Impossibile non ricordare la corposa promozione che Enzo De
Rosa  ha  svolto  negli  anni  attraverso  le  tantissime
manifestazioni culturali, artistiche e di intrattenimento che
si  sono  tenute  a  Castelli  nel  corso  dei  suoi  mandati  e
altrettanto impossibile non citare l’impegno profuso ai fini
della ricostruzione post terremoto di cui oggi più che mai si
vedono i frutti e grazie al quale a Castelli si è compiuta e
si  sta  compiendo  tutt’ora  la  ristrutturazione  di  case  ed
edifici. Oltretutto grazie a Enzo De Rosa le opere del Museo
delle ceramiche di Castelli, quest’ultimo distrutto dal sisma
del 6 aprile 2009, sono tornate ad essere esposte, dopo un
lungo periodo di tempo in cui erano state inaccessibili al
turismo  artistico  –  culturale,  in  un  edificio  provvisorio
situato al centro del paese e allestito ad hoc su iniziativa
dello stesso nell’intento riuscito di preservare una delle più
grandi risorse del famoso borgo artistico.

Si rammenterà inoltre l’incessante lavoro svolto dal De Rosa
non solo per lo sviluppo di Castelli ma anche per quello delle
altre  località  montane  abruzzesi;  un  lavoro  riconosciuto
persino  dai  colleghi  Sindaci  che  nel  gennaio  2014  lo
nominarono, attraverso il voto, Presidente della Comunità del
Parco del Gran Sasso.  Nel merito, tra le tante battaglie da
lui condotte è d’obbligo menzionare quella portata avanti per
realizzazione  del  famoso  “Periplo”  volto  allo  sviluppo
turistico  della  zona  sottomontana  del  Gran  Sasso.  Una
battaglia  che  ha  catalizzato  l’interesse  di  personalità
politiche  di  spicco  fino  a  coinvolgere  anche
l’Europarlamentare  Clemente  Mastella  che,  nell’anno  2011,
tenne  un  convegno  a  Castelli  facendosi  portavoce
dell’iniziativa.



Tuttavia, oggi rammarica pensare che molti di quei programmi
che  De  Rosa  stava  ancora  seguendo  sono  rimasti  opera
incompiuta  a  causa  della  sua  precoce  morte.  Ad  uno  in
particolare  egli  teneva  molto:  si  tratta  dell’ambizioso
progetto  i  “Borghi  dell’accoglienza”  che  nacque  su  sua
iniziativa  al  fine  di  creare  un  percorso  turistico  di
eccellenza in cui Castelli avrebbe assunto il ruolo di comune
capofila. Enzo al proposito aveva raggiunto alcune importanti
tappe che avrebbero presto portato a tagliare il traguardo.
Pochi mesi prima della sua scomparsa l’allora Primo cittadino
era volato addirittura a Bruxelles per far sentire la sua voce
ai fini della realizzazione del progetto.

Per tutte le persone che lo hanno conosciuto, è questo un
giorno di ricordo dell’ ’artista, del Sindaco e dell’uomo che
è stato Enzo De Rosa.

INIZIATO L’INTERVENTO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Messa in sicurezza della cupola e della lanterna della chiesa
di Montepagano

Roseto degli Abruzzi, 24 settembre 2024. Iniziati i lavori di
messa in sicurezza per la cupola e la lanterna della Chiesa
dell’Annunziata di Montepagano colpite lo scorso 17 settembre
da un fulmine. L’intervento, finanziato in somma urgenza dalla
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Soprintendenza  e  realizzato  dalla  Co.I.D.  Srl  (ditta  già
impegnata nel restauro del campanile di Montepagano), ha preso
il via domenica mattina a seguito di un sopralluogo urgente
che si è svolto nella giornata di sabato su richiesta del
Sindaco  di  Roseto  Mario  Nugnes  che  aveva  segnalato  alle
autorità  competenti  il  visibile  e  progressivo  stato  di
deterioramento della struttura a pochi giorni dall’incidente.

Durante  il  sopralluogo  di  sabato,  con  l’ausilio  di  una
piattaforma  specifica  e  di  personale  specializzato,  nonché
attraverso l’accesso diretto sul tetto della chiesa attraverso
un  passaggio  interno,  i  Vigili  del  Fuoco,  coordinati
dall’Ingegner  Rodolfo  Di  Odoardo,  hanno  proceduto  ad  una
attenta ricognizione visiva della struttura. Da quanto potuto
rilevare, la lanterna posta in sommità alla cupola presentava
evidenti segni di dissesto, mentre la struttura muraria della
cupola, ad eccezione della zona di impatto in prossimità della
finestra lato ovest, si presentava in discrete condizioni. Al
sopralluogo hanno partecipato anche il Sindaco Mario Nugnes,
il Vicesindaco Angelo Marcone, l’Architetto Giovanna Cennicola
della Soprintendenza, la Polizia Locale e la Protezione Civile
di Roseto degli Abruzzi.

Ora, per garantire l’intervento di messa in sicurezza e vista
l’impossibilità ad arrivare sul posto con i mezzi meccanici a
disposizione, si procederà all’allestimento di una impalcatura
che sarà montata all’interno chiesa da utilizzare, una volta
ultimata, per trasportare sulla cupola il materiale necessario
a creare una struttura esterna e per procedere alla messa in
sicurezza del manufatto a rischio. Per il momento restano
interdette le vie chiuse con l’Ordinanza del 17 settembre alle
quali è stata aggiunta via della Misericordia con una nuova
Ordinanza  integrativa  emessa  dal  Sindaco  nella  serata  di
sabato.

“Ci siamo mossi per monitorare ed agire tempestivamente a
seguito del fulmine che ha colpito la cupola della chiesa
dell’Annunziata – afferma il Sindaco Mario Nugnes – I Vigili



del  Fuoco  ci  hanno  tranquillizzato  sulla  stabilità  della
Cupola ma preoccupa la situazione della lanterna e già da
domenica la ditta specializzata in restauri ha iniziato ad
operare dopo che la Soprintendenza si è prontamente attivata
per  reperire  i  fondi  in  somma  urgenza  per  procedere  con
l’intervento. Nel frattempo, anche la Diocesi si è attivata
per avviare le pratiche necessarie ai lavori di restauro che,
comunque,  saranno  successivi  alla  messa  in  sicurezza.
Ovviamente  ci  auguriamo  che  la  riapertura  delle  zone
interdette arrivi al più presto ma è chiaro che questo avverrà
solo quando ci sarà la certezza che ogni possibile rischio per
la pubblica incolumità sia scongiurato. Il mio ringraziamento,
e quello di tutta l’Amministrazione di Roseto, va tutti coloro
che  si  stanno  adoperando  per  superare  questa  emergenza  e
voglio raccomandare a tutti i cittadini di evitare di passare
all’interno e nei pressi delle aree interdette”.



BOXE STREET PARTY
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Tra incontri, campioni del pugilato, intrattenimento e sociale

Lanciano, 24 settembre 2024. Torna “Boxe Street Party”, evento
sportivo e di intrattenimento organizzato da Gap Studio Di
Monte Boxe con la collaborazione di Bustler Factory e Gotha
Palestre.

L’appuntamento  è  il  prossimo  27  settembre  dalle  20.30
all’interno  del  Parco  Villa  delle  Rose.  

Il  format  prevede  esibizioni  di  breakdance,  con  Cima,  ad
esempio, nome d’arte di Marco Ciminieri (Ortona, 1983), b-boy
italiano appartenente alla crew dei Rapid Soul Moves (Ortona),
evoluzioni riders, sessioni di rap e hip hop dance e dj set.
Lo  sport  sarà  il  cuore  della  manifestazione  e  vi  saranno
incontro di boxe.

Il  clou  della  serata  sarà  il  combattimento  del  pugile
professionista abruzzese Stefano Ramundo contro lo Spagnolo
Jose Aguilar. Già campione italiano dei pesi superleggeri,
Ramundo, allenato dal teatino Davide Di Meo, si batterà per
migliorare il suo ranking. Il ring announcer sarà Valerio
Lamanna, apprezzatissimo in tutta Italia per le sue roboanti
presentazioni.

All’interno  dell’iniziativa  verrà  presentato  il  progetto
“Prendi in mano la tua vita”, messo appunto con il guru della
boxe  abruzzese  Davide  Di  Meo.  Si  parlerà  di  bullismo  e
cyberbullismo, “tristi realtà – affermano gli organizzatori –
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che si possono prevenire e si devono contrastare con la forza
dello  sport,  della  formazione  e  dell’informazione”.
Parteciperanno  alla  promozione  del  progetto  il  delegato
provinciale  Coni  della  provincia  di  Chieti,  Massimiliano
Milozzi; il presidente del Comitato regionale Abruzzo Figc,
Ezio Memmo, e rappresentanti delle forze dell’ordine.

Ospiti d’onore della serata saranno Patrizio Oliva, campione
olimpico di pugilato a Mosca 1980, campione europeo EBU nei
superleggeri  e  welter  e  campione  mondiale  WBA  nei
superleggeri; Emanuele Cavallucci, campione italiano nel 2019
nella  categoria  welter  e  campione  internazionale  del
Mediterraneo  nel  2023;  Fabrizio  Trotta,  campione  italiano
nella categoria super Bantam nel 2008, e autore di una lunga
carriera  tra  i  professionisti  e  il  pugile  professionista
Amedeo Maurizio.

Andrea Di Monte, fondatore Gap Studio Di Monte Boxe, ex pugile
professionistico:  “Sono  orgoglioso  di  riproporre  questo
fortunato format che tanta cultura underground ha portato nel
nostro territorio, sempre coniugandolo con aspetti dalla forte
valenza sociale e con azioni di beneficenza”.

Saranno presenti il sindaco di Lanciano, Filippo Paolini, e il
consigliere regionale Nicola Campitelli. L’evento è dedicato
alla memoria di Nicola Memmo, ex pugile, sempre vicino alle
realtà  sportive
frentane.                                               

I  WORLDSKATEGAMESITALIA2024
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sono  stati  un  successo
incredibile! 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Montesilvano ha brillato sulla scena internazionale

Montesilvano, 24 settembre 2024. Dal 6 al 22 settembre, la
nostra  di  Montesilvano  è  stata  il  cuore  pulsante  dei
Campionati  mondiali  di  pattinaggio,  ospitando  gare
entusiasmanti  e  atleti  provenienti  da  tutto  il  mondo.
Montesilvano si è confermata una città dello sport. La pista
di via Alfieri ha fatto da palcoscenico alle competizioni di
Pattinaggio  Corsa  e  Roller  Derby,  attirando  migliaia  di
spettatori e atleti da ben 58 nazioni. L’evento, che ha visto
l’Italia intera unirsi in un’unica grande manifestazione, è
stato un successo senza precedenti. 12 Sport mondiali, 20
location  diverse,  12.000  atleti  e  oltre  100  Paesi
partecipanti, oltre 100 broadcasting tv e media, più di 150
titoli: numeri che parlano da soli. Montesilvano ha brillato
sulla  scena  internazionale,  ospitando  atleti  da  tutto  il
mondo.

Le gare sono finite ieri, ma l’emozione resta. Grazie a tutti
gli atleti, volontari e spettatori che hanno reso i Mondiali
indimenticabili.  Montesilvano  ha  scritto  una  pagina  d’oro
nella storia dello sport. L’evento, che ha visto l’Italia
unirsi in un unico palcoscenico, è stato un successo senza
precedenti. 12 sport mondiali, 20 location diverse, 12.000
atleti e oltre 100 Paesi partecipanti, oltre 100 broadcasting
tv e media, più di 150 titoli: numeri che parlano da soli.
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La  pista  di  via  Alfieri,  inaugurata  appositamente  per
l’evento, ha ospitato gare entusiasmanti di Pattinaggio Corsa
e  Roller  Derby,  attirando  l’attenzione  di  migliaia  di
spettatori e atleti provenienti da ben 58 nazioni. Con oltre
150 titoli assegnati, i World Skate Games 2024 sono stati
l’evento sportivo più grande di sempre nel nostro Paese.

“Un’occasione  unica  per  promuovere  Montesilvano  a  livello
internazionale e dimostrare ancora una volta quanto la nostra
città  sia  all’avanguardia  nell’organizzazione  di  eventi  di
grande  portata”  –  ha  dichiarato  il  sindaco  Ottavio  de
Martinis. “Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito al
successo di questa straordinaria manifestazione: il presidente
Sabatino Aracu, la Fisr, gli atleti, i tecnici, i volontari,
le forze dell’ordine e tutti i cittadini che hanno accolto con
entusiasmo questo evento”.

Soddisfatto anche l’assessore allo Sport, Alessandro Pompei:
“Una vetrina eccezionale per la nostra città. Una festa senza
precedenti che segna la storia dello sport nella nostra città.
Orgogliosi  del  successo  ottenuto,  faremo  in  modo  che  a
Montesilvano lo Sport continui a crescere sempre di più, per
dare possibilità di crescita sana ai nostri ragazzi”.

PROMUOVERE  L’ARTIGIANATO
SARTORIALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

https://www.abruzzopopolare.com/2024/09/24/promuovere-lartigianato-sartoriale/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/09/24/promuovere-lartigianato-sartoriale/


Brioni riapre la scuola di alta sartoria Nazareno Fonticoli 

Penne, 24 settembre 2024. Brioni ha il piacere di annunciare
la riapertura della Scuola di Alta Sartoria Nazareno Fonticoli
a Penne. Questa storica istituzione, originariamente fondata
nel 1985, è intitolata in onore di Nazareno Fonticoli, maestro
sarto ed imprenditore visionario, che ha fondato Brioni con il
partner  in  affari  Gaetano  Savini,  ideando  un  connubio  di
competenze  tecniche  e  imprenditorialità  creativa  che
definiscono la tradizione e ancora oggi guida il marchio.

Oggi la Scuola di Alta Sartoria riapre i battenti nel cuore
del  territorio  Vestino  a  Penne,  presso  la  sede  della
Fondazione Brioni in Corso E. Alessandrini 21, con l’impegno
di preservare e coltivare il know-how sartoriale attraverso la
formazione di nuove generazioni di sarti.

Sedici  talenti,  selezionati  tra  giovani  diplomati,
diventeranno apprendisti sotto la guida di maestri sarti e di
docenti tecnici. Il percorso biennale ha una durata di 1.300
ore per ciascun anno di formazione. Durante le lezioni in aula
e  in  laboratorio,  gli  studenti  apprenderanno  ogni  segreto
necessario  per  trasformare  la  loro  creatività  in  abiti
impeccabili:  dalla  rilevazione  delle  misure  al  collaudo
finale, combinando abilmente tutti gli elementi del processo
di ideazione, sviluppo e realizzazione dei capi.

Al termine del ciclo di studi ogni studente può decidere di
intraprendere nuove opportunità professionali quali: il sarto
modellista,  il  responsabile  di  sezione  e  responsabile  di
reparto, il sarto itinerante ed in ultimo il maestro sarto,
diventando così ambasciatore e custode dell’arte sartoriale



appresa.

La  missione  della  Scuola  è  impartire  un’educazione  di
eccellenza nell’arte della sartoria e di instillare nei suoi
studenti un profondo senso di orgoglio e di appartenenza a
questa nobile tradizione, entrando a far parte di una comunità
di  artigiani  che  tramandano  questi  valori  in  ogni  loro
creazione. Il programma ha una dimensione internazionale, sia
come accademia interna per i nostri sarti delle boutique in
tutto il mondo, sia attraverso collaborazioni con scuole di
design.

“Con la riapertura della Scuola di Alta Sartoria Nazareno
Fonticoli,  siamo  orgogliosi  di  continuare  a  condividere
l’eccezionale storia e la bellezza dell’arte sartoriale con i
giovani che diventeranno i sarti di domani” ha dichiarato
Mehdi Benabadji, Amministratore Delegato di Brioni. “L’essenza
della  sartorialità  è  intrinsecamente  legata  alla  nostra
identità e investire in questi giovani talenti per promuovere
questo  retaggio  di  eleganza  maschile,  tocco  personale  e
squisita maestria artigianale è per noi inestimabile”.

L’investimento  di  Brioni  nella  Scuola  di  Alta  Sartoria
Nazareno  Fonticoli  rappresenta  l’apice  di  una  serie  di
iniziative che il marchio e la sua Fondazione patrocinano in
sinergia  con  altri  enti  per  promuovere  lo  sviluppo  del
territorio  e  sancirne  un  legame  ancora  più  profondo  e
durevole:  la  collaborazione  avviata  con  alcune  delle  più
importanti scuole e istituti scolastici locali quali l’IIS
“Luca da Penne – Mario dei Fiori di Penne e l’IIS “Vincenzo
Moretti” di Roseto degli Abruzzi, inquadrata all’interno del
programma “Adotta una Scuola” di Altagamma; l’avvio del nuovo
Master Accademico di I Livello in “Menswear Design” erogato da
Accademia Costume Moda che prevede un corso intensivo presso
gli atelier Brioni a cui si aggiunge la donazione da parte del
marchio  di  10  borse  di  studio  ed  in  ultimo  il  corso  di
Formazione di Operatore di Confezione interamente supportato
da Brioni, rivolto sia alle giovani leve che agli over 40 in



cerca di un nuovo ricollocamento professionale.

L’impegno  di  lunga  data  di  Brioni  nel  salvaguardare  e
sviluppare i tradizionali metodi artigianali è parte dei suoi
principi  guida,  messi  in  luce  nel  suo  recente  Manifesto
“L’Arte  dello  Slow  Luxury“.  In  riconoscimento  del  suo
Manifesto  e  del  costante  impegno  nell’ideare  e  produrre
secondo lo spirito dello slow luxury, Brioni è stato premiato
con “The SFA Craft and Artisanship Award” ai CNMI Sustainable
Fashion Awards 2024, tenutisi ieri sera, 22 settembre, al
Teatro alla Scala di Milano.

A proposito di Brioni

Dal 1945, lo stile Brioni è caratterizzato da una eleganza
spontanea e moderna, frutto dell’eccellenza del savoir-faire
sartoriale  e  della  continua  ricerca  di  materiali  di  alta
qualità. Accanto al servizio Bespoke, massima espressione di
maestria artigianale, la Maison offre un’impareggiabile gamma
di creazioni Made in Italy, ideali sia in occasioni formali,
che leisure: ready-to-wear, pelletteria, scarpe, accessori e
fragranze.

Fondata a Roma e parte del gruppo Kering, Brioni disegna e
realizza i suoi prodotti nello spirito dello “slow luxury”, un
valore  per  il  pianeta  e  per  le  persone  condiviso  dagli
artigiani e dalle comunità che fanno parte della Maison.

ALLA FIERA DEI SAPORI 2024
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024
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Città Sant’Angelo ha risposto presente

Città Sant’Angelo, 24 settembre 2024. Anche Città Sant’Angelo
ha risposto presente alla seconda edizione della Fiera dei
Sapori  2024,  evento  organizzato  da  Valica  e  in  corso  di
svolgimento a Frascati. La Proloco Angulum è stata ospite
della rassegna, con uno spazio dedicato nella giornata di
sabato dove è stato allestito uno stand con i prodotti tipici
del territorio.

Sono stati moltissimi i visitatori che hanno voluto assaggiare
le propose arrivate da Città Sant’Angelo: tra queste l’olio
d’oliva  offerto  dall’azienda  Occhiocupo,  la  passata  di
pomodoro  prodotta  da  Fragassi  e  i  dolci  tipici  messi  a
disposizione da Starinieri.

L’evento,  che  ha  come  obiettivo  quello  di  promuovere  i
prodotti,  le  aziende  e  con  loro  i  vari  territorio
rappresentati, ha registrato un grande successo dello stand
proposto  da  Città  Sant’Angelo,  dove  in  molti,  durante  la
giornata  di  esposizione,  si  sono  fermati  per  degustare  i
sapori locali, gentilmente offerti dalle aziende angolane.

Un modo, dunque, per far conoscere al grande pubblico le bontà
della nostra terra e per dare, al tempo stessa, la giusta
visibilità alle aziende locali, che lavorano quotidianamente
per offrire un prodotto sempre di primissima qualità. 

“Eventi  di  questo  tipo  rappresentano  sempre  un’importante
vetrina per il territorio e per le sue aziende”, commenta il
sindaco di Città Sant’Angelo Matteo Perazzetti. “La Fiera dei
Sapori  di  Frascati  organizzata  da  Valica  ci  ha  visto



protagonisti molto apprezzati, viste le tantissime persone che
si sono fermate per conoscere e assaggiare le nostre proposte.
Come amministrazione cerchiamo continuamente di intercettare
opportunità di questo tipo, importante biglietto da visita per
Città Sant’Angelo”.

MARSICALAND,  BILANCIO
POSITIVO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Ora  al  lavoro  per  far  conoscere  e  valorizzare  la  storia
agricola del territorio

Avezzano, 24 settembre 2024. Marsicaland continuerà a crescere
per far conoscere e valorizzare la storia e la tradizione
agricola della Marsica. È positivo il bilancio tracciato dal
sindaco  di  Avezzano,  Gianni  Di  Pangrazio,  dal  direttore
scientifico  e  dal  direttore  tecnico  del  festival  diffuso
dell’agricoltura, Ernesto Di Renzo e Giuliano Montaldi, sulle
attività svolte durante gli ultimi 11 mesi nel territorio
grazie a questo incubatore di idee e progetti che non si
ferma.  A  presentare  i  risultati  ieri  i  protagonisti  del
festival  in  un’affollata  sala  conferenze  del  Comune  di
Avezzano.

“Marsicaland”, ha spiegato il primo cittadino Di Pangrazio, “è
una manifestazione che abbiamo portato avanti, e continueremo
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a portare avanti, nel tempo. Quello di quest’anno è stato il
primo assaggio, dal prossimo anno il Festival sarà ancora più
grande grazie all’entità organizzativa che andremo a creare e
al maggiore coinvolgimento di tutta la Marsica. Siamo riusciti
a  costruire  un  momento  non  solo  di  festa  ma  anche  di
condivisione grazie alla collaborazione con le associazioni di
categoria e al supporto della Regione Abruzzo”. La tre giorni
di inizio settembre ha sicuramente lasciato il segno e ha dato
lo sprint giusto agli organizzatori per andare avanti e fare
ancora di più.

“Le associazioni di categoria hanno avuto l’intuizione che
l’agricoltura  andava  utilizzata  in  termini  turistici  e
ricettivi”, ha affermato Montaldi, “l’amministrazione comunale
ha  creduto  subito  in  questo  progetto,  soprattutto  grazie
all’impegno del sindaco e di alcuni amministratori, e ci ha
investito.  Il  tutto  è  stato  condiviso  con  l’assessore
regionale all’Agricoltura, Emanuele Imprudente, che è entrato
nel progetto come tanti attori del territorio, tra cui il Gal
Marsica, il Patto Territoriale, il Covalpa, le realtà come
l’associazione  Madonna  del  Passo  e  67051  che  ringraziamo.
Abbiamo  raggiunto  degli  obiettivi,  abbiamo  dimostrato  che
questo territorio con i suoi prodotti può creare una ricetta,
può creare un cocktail e può fare promozione turistica”.

Tra i momenti più salienti della tre giorni avezzanese c’è
stato  sicuramente  il  corteo  che  ha  lasciato  un  segno
indelebile  raccontando  attraverso  costumi,  mezzi  e
suppellettili  la  storia  della  Marsica.

“Per  noi  è  stata  un’avventura  speciale”,  ha  riferito  il
regista Gabriele Ciaccia, “una drammaturgia della terra, un
evento complesso da tutti i punti di vista. Abbiamo fatto le
nottate a lavorare, a studiare, a creare. Siamo riusciti a
creare  qualcosa  di  unico.  Noi  come  territorio  abbiamo  un
percorso che possiamo raccontare, che tocca diverse epoche.
Rendiamoci conto di quello che siamo e iniziamo a raccontarlo
insieme”.



Un ruolo fondamentale in questo appuntamento di Marsicaland lo
hanno avuto le scuole con l’Istituto tecnico per il turismo
“Andrea Argoli” di Tagliacozzo e l’Istituto per l’Agricoltura
e l’Ambiente “Arrigo Serpieri” di Avezzano. A loro, presenti
con una delegazione di docenti e studenti, è andato il grazie
corale di tutti.

Prima  di  chiudere  il  professor  Di  Renzo,  antropologo  e
direttore scientifico di Marsicaland, ha ricordato che “nella
tre giorni di Avezzano sono accadute cose molto importanti. Un
tornante determinante per il nostro territorio. Ci sono degli
indicatori che ci dicono che è stata un’idea giusta e dobbiamo
andare avanti. Stiamo lavorando per il ripristino del mercato
settimanale in città che servirà per creare un’identità. È
importante accendere i riflettori sul territorio. Avezzano, il
Fucino e la Marsica sono stati presentati come un vero e
proprio  prodotto  d’eccellenza  e  le  idee,  le  proposte,  le
innovazioni  come  la  ricetta  o  il  cocktail  hanno  avuto  un
grande risultato”.

VAL DI SANGRO EXPO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Anche Aci parteciperà alla prima edizione

Chieti, 24 settembre 2024. È tutto pronto ad Atessa per la
prima edizione di “Val di Sangro Expò”, l’evento fieristico
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che, da giovedì prossimo 26 settembre fino a domenica 29,
metterà in vetrina le grandi e piccole imprese che danno vita
alla realtà produttiva della Valle del Sangro.

Ospitato  negli  ampi  spazi  dell’area  artigianale  di  Piazza
Abruzzo, facilmente raggiungibile in quanto nelle immediate
vicinanze dell’uscita Atessa della S.S. 652 Fondovalle Sangro
ed a pochi chilometri dall’uscita autostradale A14 Val di
Sangro, direz. Castel di Sangro, sarà un punto d’incontro
esclusivo,  fortemente  voluto  dall’Amministrazione  comunale,
per la valorizzazione delle risorse e delle potenzialità di
una comunità plurale e funzionale non solo ai Comuni che si
affacciano sulla vallata, ma all’intera regione Abruzzo.

Infatti, nell’incontro di presentazione, il Sindaco di Atessa,
Giulio Borrelli ed il vicesindaco e Assessore alle attività
produttive,  Enzo  Orfeo,  che  ha  curato  in  prima  persona
l’intero impianto della fiera, hanno sottolineato che «mai,
come in queste ultime settimane di dibattiti sul futuro di
Stellantis e della Honda, è evidente l’importanza della Zona
Industriale di Atessa e del suo indotto, fatto non solo di
industrie  ‘satellite’  alle  due  grandi  multinazionali  del
settore motoristico, ma basato anche su piccoli imprenditori,
professionisti, artigiani».

«E, per gli svariati servizi che rendiamo alla collettività,
non potevamo mancare a questo appuntamento anche noi dell’ACI»
ha dichiarato il Presidente dell’Automobile Club Provinciale
di Chieti, Mario Aloè.

«Abbiamo accolto con infinito piacere l’invito del Comune di
Atessa a partecipare a questa prima edizione di ‘Val di Sangro
Expò con uno stand attrezzato dalla nostra Delegazione ACI
ubicata in città, gestita da Nicola e Damiano Di Nenno. Sarà
un’occasione unica che ci permetterà di far conoscere ancor di
più le nostre attività istituzionali ed anche quelle sportive
legate ad ACI Storico».



L’inaugurazione è prevista per giovedì 26 settembre 2024 alle
ore 15:00 e l’area espositiva resterà aperta fino alle ore
21:00; nelle successive giornate di venerdì’ 27, sabato 28 e
domenica 29 settembre gli orari di apertura saranno dalle ore
10:00 alle ore 21:00

COMMISSIONI  CONTROLLO  e
Garanzia  sulla  Riserva
Dannunziana
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

di  Simona Barba, Consigliera AVS-Radici in Comune

Pescara, 24 settembre 2024. L’assenza del comitato di gestione
è stata quanto mai grave in occasione del devastante incendio
del  primo  agosto  2021,  quando  è  apparsa  chiara  la  sua
fragilità nel rimbalzo di competenze e responsabilità. Una
serie di mancanze e di errori che porta fino a oggi, allo
stato desolante di una sconfitta. Questo il risultato evidente
scaturito dalle Commissioni Controllo e Garanzia.

Il vuoto del comitato di gestione  si è cercato di colmare con
un  tavolo  tecnico,  volontario,  a  chiamata,  composto  dai
tecnici ed esperti Pirone, Febbo e Savini, che hanno cercato
di dare gli indirizzi di azione per il post incendio, senza
nessun potere se non quello consultivo.
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Pirone, Febbo e Savini lavorano, studiano, producono la loro
relazione nel novembre del 2021 , individuano con bandierine
 le piccole plantule di pini d’Aleppo che stavano nascendo e
cominciano  a  dare  indicazioni  operative.  Indicazioni
disattese, come la più importante: nell’estate del 2022 il
team più volte richiede di supportare la giovane vegetazione
con  acqua,  nulla  è  stato  fatto,  e  come  comprovato  dal
monitoraggio  dell’Università  dell’Aquila  (ottobre  2022)  la
Riserva perde un 50% delle plantule nate per la forte siccità
estiva (relazione Università dell’Aquila).

Parallelamente  al  tavolo  degli  esperti,  che,  capiamo  ora,
essere una facciata di buoni intenti per le associazioni e
cittadinanza, l’ordine degli Agronomi a gennaio 2023, con una
lettera che salta il tavolo formato, caldeggia la chiamata
della fondazione Alberitalia.

Tale fondazione viene incaricata così di uno studio per la
ripresa  e  prepara  le  linee  guide,  che  vengono  accolte  e
utilizzate per la preparazione dell’appalto del disboscamento
degli alberi morti, alberi che Febbo consigliava di mantenere
in  loco,  magari  utilizzandoli  come  delimitazione  di
sentieristica.  Non  c’era  bisogno  di  portarli  via  tutti,
esponendosi ai grossi rischi di perdita delle plantule

Per la scrivente laa mancanza di un controllo, gli esperti
volontari  non  coinvolti,  portano  al  disastro  finale:  il
cantiere iniziato nel 2023 ha esboscato sì i tronchi di pino
morti, ma uccidendo la stessa ripresa naturale della Riserva:
nessun rispetto delle giovani plantule:

 -i letti di caduta dei tronchi non sono stati controllati per
cercare di non schiacciare le plantule

– i cingolati entrati nell’area hanno poi portato all’ennesima
falcidazione dei giovani pini d’Aleppo, i nostri pini, il cui
corredo genetico è fondamentale.

È stato un vero esbosco.



Uno scempio ambientale. Un disastro annunciato direbbero gli
esperti.

La  posizione  dell’Amministrazione  ora  è  semplicistica  :  i
piccoli pini non c’erano più, nulla è stato distrutto. Occhio
non vede, cuore non duole.

E per non fare vedere agli occhi, imbarazzante è il fatto che
sia  prima  dell’esbosco,  sia  dopo,  nessun  monitoraggio  sia
stato fatto: nessuna contezza di dati è stato trasformato in
“non c’erano più pini”.

Sappiamo  poi  che  circa  200  pini  prelevati  dalle  aiuole
spartitraffico  della  Riserva  (dove  lì  si,  c’è  stata
rinnovazione) sono in un qualche posto in via D’Avalos, con la
speranza di essere utilizzati.

Del futuro restauro, comprensivo della decementificazione di
via della Bonifica, ancora nessun indirizzo.

Amen per la nostra Riserva.

LA  NOTTE  EUROPEA  DEI
RICERCATORI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Nel campus Aurelio Saliceti
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Teramo,  24  settembre  2024.  Si  svolgerà  nel  Campus
universitario Aurelio Saliceti, venerdì 27 settembre, dalle
ore  19  a  mezzanotte,  La  Notte  Europea  dei  Ricercatori
promossa,  fin  dal  2005,  dalla  Commissione  Europea  «con
l’obiettivo di creare occasioni d’incontro tra ricercatori e
cittadini  per  diffondere  la  cultura  scientifica  e  la
conoscenza  delle  professioni  della  ricerca  in  un  contesto
informale e stimolante».

L’iniziativa, che coinvolge ogni anno migliaia di ricercatori
e istituzioni di ricerca in tutti i paesi europei, propone
esperimenti e dimostrazioni scientifiche dal vivo, mostre e
visite guidate, conferenze e seminari divulgativi, spettacoli
e concerti.

A Teramo La Notte Europea dei Ricercatori è stata organizzata
dall’Università  di  Teramo,  in  collaborazione  con
l’Osservatorio  Astronomico  d’Abruzzo  e  l’Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  dell’Abruzzo  e  del  Molise  “G.
Caporale”.

Nel Polo didattico Silvio Spaventa, dalle ore 19.00 e fino a
mezzanotte, si svolgeranno una serie di attività a cura dei
cinque  Dipartimenti  dell’Ateneo  e  dell’Istituto
Zooprofilattico. Inoltre, alle ore 21.00, sarà presentata la
mostra  fotografica  “Qui  in  Abruzzo”,  100  luoghi  abruzzesi
fotografati da Giancarlo Malandra, a cura di De Siena Editore.

Nel Polo didattico Gabriele D’Annunzio, dalle ore 19.00 alle
21.00  sarà  possibile  partecipare  alle  visite  guidate  al
Contemporary  Sculpture  Garden  dell’Università  di  Teramo  e
alcuni  archeologi  spiegheranno  illustreranno  i  ritrovamenti
rinvenuti recentemente nella Necropoli di Piano d’Accio.

Dalle  21.00  a  mezzanotte,  nell’area  palco,  l’Osservatorio
Astronomico  d’Abruzzo  allestirà  una  postazione  per
l’osservazione  del  cielo  con  telescopi.

Per  l’occasione  già  dalla  mattinata,  a  partire  dalle  ore



10.00,  saranno  organizzate  visite  guidate  ai  laboratori
dell’Università, e alle ore 17.00 su Radiofrequenza, la radio
dell’Ateneo,  andrà  in  onda  “Aperitivo  ricercato”,  un  talk
dedicato alla ricerca e ai ricercatori (www.rfrequenza.it –
App Radiofrequenza).

Per  facilitare  l’afflusso  degli  spettatori  sarà  attivo  un
servizio di bus navette.

STREET SCIENCE – LA RICERCA
AL CENTRO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 24 Settembre 2024

Presentato il programma. Una settimana di eventi dedicati alla
divulgazione e alla diffusione della cultura scientifica

L’Aquila, 24 settembre 2024. Dal 23 settembre, nel centro
storico dell’Aquila, torna Street Science – La ricerca al
centro,  la  manifestazione  organizzata  dall’Università
dell’Aquila per offrire alla cittadinanza, senza limiti di
età,  un’esperienza  immersiva  nel  mondo  della  ricerca  e
un’occasione  per  partecipare  attivamente,  attraverso  la
condivisione del sapere, alle più rilevanti sfide sociali e
culturali del presente e del futuro.

La  conferenza  stampa  di  presentazione  si  è  svolta  questa
mattina  a  Palazzo  Margherita  alla  presenza  del  sindaco
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dell’Aquila  Pierluigi  Biondi;  del  rettore  UnivAQ  Edoardo
Alesse; del prof. Luca Lozzi, direttore del Dipartimento di
Scienze Fisiche e Chimiche (DSFC) dell’Università dell’Aquila
e  coordinatore  di  Street  Science;  del  direttore  generale
dell’ateneo  Pietro  Di  Benedetto.  Presenti  anche  Paola
Inverardi,  rettrice  del  Gran  Sasso  Science  Institute,  che
aderirà  ad  alcuni  eventi  della  manifestazione,  e,  in
rappresentanza di Sharper – La notte europea dei ricercatori,
evento concomitante a Street Science, Carlo Bucci e Alessia
Giampaoli,  rispettivamente  responsabile  divisione  ricerca  e
responsabile  servizio  relazioni  esterne  e  divulgazione
scientifica dei Laboratori nazionali del Gran Sasso.

Tanti, come di consueto, gli appuntamenti e le iniziative in
cartellone nell’edizione 2024, che si è aperta ufficialmente
domenica 22 settembre con la Science Running, la maratona non
competitiva e inclusiva che si è corsa per le vie del centro
storico. In programma, seminari, talk, pop-up della scienza
(stand  in  cui  i  ricercatori  di  UnivAQ  espongono  in  modo
divulgativo i prodotti della propria ricerca, rivolgendosi a
un pubblico di bambini, adulti e famiglie), concerti, gare
sportive,  cacce  al  tesoro,  prove  di  orienteering  per  le
scuole.

Il  clou  della  manifestazione  è  previsto  per  venerdì  27
settembre  ma  gli  eventi  continueranno  fino  al  2  ottobre,
giorno in cui si giocherà l’ormai tradizionale triangolare di
calcio tra le rappresentative di UnivAQ, GSSI e LNGS.

Il programma completo è disponibile sul sito ufficiale della
manifestazione, www.streetscience.it.

Tra  gli  eventi  straordinari  di  quest’anno  va  senz’altro
segnalata la mostra Visse d’arte. Le opere liriche di Giacomo
Puccini  nella  reinterpretazione  pittorica  di  Corrado
Veneziano, che sarà allestita nei locali del centro congressi
Luigi Zordan, a piazza San Basilio, e nella sede del rettorato
a Palazzo Camponeschi. Curata da Francesca Barbi Marinetti,



Cinzia Guido e Sonia Martone, sostenuta e coordinata da D.
D’Arte  e  Iacovelli  and  Partners,  e  patrocinata  dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri, dalla Presidenza della
Commissione  Cultura  della  Camera  e  dal  Comitato  nazionale
Puccini100, la mostra sarà inaugurata dal concerto Ricercando
l’armonia,  organizzato  da  UnivAQ  insieme  al  Conservatorio
dell’Aquila “Alfredo Casella” e al CNR.

Confermati, inoltre, gli appuntamenti, per il 28 settembre,
con  OltreMet,  il  convegno  del  Cetemps  dedicato  a  clima  e
meteorologia  (il  titolo  di  quest’anno  è  Il  clima  sta
cambiando. E noi?) e con il Graduation Day, la consegna dei
diplomi ai laureati UnivAQ. Giunto alla terza edizione, il
Graduation Day avrà come ospite – dopo la scrittrice Donatella
Di  Pietrantonio,  protagonista  dell’edizione  2023  –  il
produttore musicale Stefano STABBER Tartaglini, laureato in
Fisica all’Università dell’Aquila nel 2006.

“Con Street Science vogliamo dare l’esempio di un’università
che non è più arroccata in una torre d’avorio ma mette in
comune con la città momenti scientifici e divulgativi ma anche
ludici e di incontro” dichiara il rettore Edoardo Alesse “E
anche un momento simbolico, che scandisce la ripresa delle
attività accademiche dopo la pausa estiva, il ritorno degli
studenti e l’inizio delle lezioni”.

“Street Science è un momento in cui UnivAQ fa un grande sforzo
organizzativo”  sottolinea  il  direttore  generale  dell’ateneo
Pietro  Di  Benedetto  “Dietro  questa  manifestazione  c’è  il
lavoro di tutti i dipendenti, dai professori al personale
tecnico-amministrativo. Se fossimo un’università telematica,
tutto questo non esisterebbe. È un valore che dobbiamo tener
presente”.

“L’identità  dell’Aquila  è  fatta  di  antico  e  futuro,  di
tradizioni  e  innovazione.  È  per  questo  che,  da  anni,
l’amministrazione sostiene convintamente un grande evento di
divulgazione scientifica come Sharper. Riteniamo che, insieme



alla Perdonanza Celestiniana, ai Cantieri dell’Immaginario, al
Jazz italiano per le terre del sisma, solo per citare alcune
delle manifestazioni che hanno richiamato l’attenzione sulla
città a livello nazionale e internazionale, L’Aquila debba
continuare a lavorare sulla rete di relazioni che la includono
a pieno titolo nell’ecosistema delle città dove formarsi e
fare ricerca. Formazione e conoscenza sono, infatti, tra gli
elementi  alla  base  del  lavoro  che  ci  ha  condotto  alla
proclamazione dell’Aquila a Capitale italiana della cultura
2026” così il sindaco dell’Aquila, Pierluigi Biondi.


